COMUNICATO STAMPA

COSTO DEL DENARO: L’AUMENTO DI UN QUARTO DI PUNTO COMPORTERA’ UNA “STANGATINA” DI 300 EURO SUI MUTUI DA 100.000 EURO, ED UNA VERA STANGATA PER RINNOVARE I TITOLI DEL DEBITO PUBBLICO PARI A 3,2 MLD DI EURO A REGIME. FA MALE L’ON. BERLUSCONI A NON PREOCCUPARSI  ! 

     Silvio Berlusconi ha affermato ieri di "non essere preoccupato" per un possibile aumento dei tassi di interesse da parte della Bce, così come annunciato dal governatore Jean Claude Trichet. "No", ha risposto il premier, nel corso della conferenza stampa al termine dei colloqui con il presidente tunisino Ben Alì, alla domanda se fosse preoccupato per l'annuncio fatto dai vertici della Banca centrale europea. Con il presidente tunisino, ha aggiunto il premier, "abbiamo anche parlato dell'ipervalutazione dell'Euro e abbiamo accennato solo di sfuggita alle parole di Trichet, ma non abbiamo commentato".

    Fa molto male il presidente Berlusconi a non essere preoccupato per l’imminente aumento di un quarto di punto,che avrà ricadute non solo per i mutuatari a tasso variabile (il 90 per cento),che subiranno una stangatina da 300 euro l’anno per un mutuo da 100.000 euro,ma anche per la grande massa del debito pubblico italiano,che dovrà essere finanziato a tassi di interessi più robusti per essere rinnovato.

     L’ultimo bollettino di Bankitalia (Finanza pubblica) fornisce infatti i dati del debito delle amministrazioni pubbliche al settembre 2005. Abbiamo raggiunto la vertiginosa cifra di 1.527,9 miliardi di euro (2.958.463 miliardi di vecchie lire). Tale situazione, accoppiata al saldo della bilancia dei pagamenti che nei primi nove mesi dell'anno ha registrato un saldo negativo di -15,415 miliardi contro i -6,246 miliardi nello stesso periodo del 2004 [variazione negativa del saldo della bilancia commerciale (-5,786 mld), dei servizi (-2,414 mld) e dei redditi (-2,020 mld); variazione positiva (+1,051 mld) dei trasferimenti unilaterali]  fornisce impietosi dati finanziari sulla situazione del Paese e mette i cittadini in grado di esprimere un fallimentare giudizio sull’assoluta mancanza di incisività del governo Berlusconi.

	Finanza pubblica – Andamento del Debito delle Amministrazioni pubbliche

Fonte: Supplementi al Bollettino statistico e Bollettino economico (11-05)  Bankitalia 

In miliardi di euro – Elaborazioni Adusbef

	
	In miliardi di  euro
	Differenza % su anno prec.
	Diff.za %. 

Settembre  2005/2001
	Inflazione

Anno

	Settembre 2001
	1.331,364
	///  
	
	///

	Settembre 2002
	1.389,184
	+4,34 %
	
	2,4 %

	Settembre 2003
	1.430,943
	+3,00 %
	
	2,5%

	Settembre 2004
	1.485,581
	+3,82 %
	
	2,0 %

	Settembre 2005
	1.527,919
	+2,84 %
	+ 14,76 %
	   2,2 % *


Totale inflazione  2001-2005 (* stima 2005)  9,10%    

L’andamento del debito delle pubbliche amministrazioni,nel periodo settembre 2001-2005,è cresciuto del 14,76 per cento,5,66 punti oltre l’inflazione del 9,10 per cento.

La quota di debito pubblico coperta da titoli di Stato ha avuto il seguente andamento:

	Titoli di Stato – Andamento delle consistenze dal 2001 al 2005

Fonte: Supplementi al Bollettino statistico e Bollettino economico (11-05)  Bankitalia 

In miliardi di euro – Elaborazioni Adusbef

	
	Titoli a M/L termine 
	Titoli a breve termine (BOT)
	TOTALE

	
	…di cui a tasso fisso (BTP ecc.)
	…di cui a tasso variabile (CCT ecc.)
	
	

	Settembre 2001
	793,973
	232,648
	124,071
	1.150,692 

	Settembre 2002
	836,637
	224,442
	133,391
	1.194,470

	Settembre 2003
	870,839
	200,319
	139,558
	1.210,716

	Settembre 2004
	912,546
	192,052
	145,320
	1.249,918

	Settembre 2005
	929,191
	207,052
	141,421
	1.277,664


Un incremento dello 0,25 per cento del tasso di riferimento, comporta un aumento sia sulle cedole scadenti fra sei mesi e più dei CCT (quelle con scadenza più ravvicinata sono ancorate ai rendimenti dei Bot emessi prima del ritocco di BCE)  che sugli interessi anticipati dei BOT di nuova emissione. A regime gli aumenti degli interessi sulle cedole dei CCT comporteranno un maggior esborso di 0,52 miliardi di euro, mentre gli aumenti degli interessi  dei Bot “costeranno“ 0,35 miliardi di euro in più. Nel breve periodo lo Stato dovrà provvedere ad un maggiore esborso di 0,87 miliardi di euro (1.684 miliardi delle vecchie lire).

    Se invece consideriamo l’impatto del ritocco di Trichet sulla totalità dei titoli in essere, possiamo dire che, a parità di ogni altra condizione ed in funzione delle date di scadenza dei titoli stessi, il sistema Italia sborserà in più 3,2 miliardi di euro.

   I tassi di interesse di riferimento fissati dalla Federal Reserve Usa,pari al 4 per cento con certezza di ulteriori incrementi,con un differenziale attuale di 2 punti,rendono attraente finanziarsi in Euro ed investire in dollari,con analogo spostamento di capitali verso l’area dollaro per rifinanziare il grande debito pubblico americano, sempre più in mano anche ai risparmiatori cinesi e dei paesi emergenti.

   Qualora il costo del denaro dovesse aumentare non di un quarto di punto,ma più probabilmente di mezzo punto (e tale ipotesi potrebbe concretizzarsi per colmare il differenziale tra i tassi europei e quelli USA e per l’affermazione del Presidente Trichet di un rialzo non seriale ma una tantum), l’incidenza sul debito pubblico italiano sarà doppia e pari a 6,4 miliardi di euro,mentre i mutui a tasso variabile di 100.000 euro,subiranno incrementi annui di 600 euro.

    Anche la Banca d’Italia che avrebbe affermato di non dare molto significato all’aumento, farebbe bene a mantenere condotte più prudenti. 

                                                                                                                           Il Presidente

                                                                                                                           Elio Lannutti

Roma,23.11.2005 

